
 

AATO VERONESE 
Autorità Ambito Territoriale Ottimale “Veronese”  -  Servizio idrico integrato 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE  
Verbale della Deliberazione n. 63 del 18 novembre 2009 

 

Oggetto: Fondo di solidarietà sociale. Provvedimenti.  
    
L’anno duemilanove, il giorno diciotto del mese di novembre, alle ore sedici e 
trenta, in Verona, nella Sede degli Uffici Operativi dell’Autorità d'Ambito Territoriale 
Ottimale  Veronese, siti in Via Ca’ di Cozzi n. 41, si è riunito il Consiglio di 
Amministrazione dell’AATO Veronese, a seguito di convocazione prot. n. 1976.09 del 
16 novembre 2009. 

Presiede la riunione il Presidente del Consiglio di Amministrazione dell’AATO 
Veronese, Rag. Luigi Pisa il quale, accertata la sussistenza del numero legale, dichiara 
aperta la seduta. Invita quindi il Consiglio di Amministrazione a trattare la proposta di 
deliberazione relativa all’oggetto sopra riportato. 

Partecipa alla seduta il Direttore dell’AATO Veronese, Dott. Ing. Luciano Franchini, che 
ne cura la verbalizzazione. 

Il Presidente, al termine dell’esame della documentazione agli atti, pone in votazione la 
proposta che viene approvata all’unanimità dei voti resi in forma palese. 

Verbale letto, approvato e sottoscritto. 

  IL DIRETTORE IL PRESIDENTE 
 f.to Dott. Ing. Luciano Franchini f.to Rag. Luigi Pisa 
 
 
___________________________________________________________________ 

Si certifica che copia della presente deliberazione è stata pubblicata mediante 
affissione all’Albo pretorio, nella sede dell’Autorità, il giorno 19 novembre 2009 e vi 
rimarrà per quindici giorni consecutivi ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D. Lgs. 
267/2000. 

Verona, lì 19 novembre 2009 
SERVIZIO AFFARI GENERALI E LEGALI 

f.to Dott.ssa Ulyana Avola 
 
 

 ___________________________________________________________________ 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 

La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente esecutiva ai sensi 
dell’articolo 134 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, stante l’urgenza di darvi 
attuazione. 
Verona, lì 19 novembre 2009 
 IL DIRETTORE 

 f.to Dott. Ing. Luciano Franchini 
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IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE  
 

Proposta di deliberazione  
 

Oggetto: Fondo di solidarietà sociale. Provvedimenti.  
 
PREMESSO CHE:  

- con deliberazione n. 12 del 24 novembre 2008, esecutiva, l’Assemblea d'Ambito ha 
istituito un fondo di solidarietà sociale da destinare a sostegno delle famiglie e alle 
utenze più deboli e svantaggiate che si trovassero in difficoltà economica e non 
riuscissero a far fronte al pagamento delle bollette del servizio idrico integrato;  

- con la medesima deliberazione n. 12/2009 è stata prevista, per la costituzione del 
predetto fondo, l’applicazione di un incremento tariffario pari ad euro 0,002 per ogni 
metro cubo di acqua fatturata, previo consenso informato da parte dell’utente 
intestatario della bolletta al quale verrà applicato l’incremento tariffario; 

CONSIDERATO che nella stessa seduta del 24 dicembre 2008 l’Assemblea d'Ambito 
ha altresì stabilito che il fondo sarà ridistribuito ai Comuni dell’ATO Veronese che - 
sulla base di un bando che verrà emanato annualmente dall’Autorità d'Ambito - 
presenteranno formale richiesta di rimborso delle bollette insolute saldate al gestore 
per mezzo dei servizi sociali dei Comuni medesimi;  

DATO ATTO che le società di gestione del servizio idrico integrato dell’ATO Veronese 
hanno dato avvio alla costituzione del suddetto fondo di solidarietà sociale a far data 
dal 1° gennaio 2009, provvedendo altresì ad informare gli utenti riguardo l’applicazione 
dell’incremento tariffario di € 0,002 per metro cubo; 

DATO ATTO inoltre che non sono tutt’ora disponibili informazioni sulla consistenza 
economica complessiva di eventuali morosità, poiché per arrivare ad un quadro 
esaustivo della questione è necessario consultare i servizi sociali dei comuni che 
intendono partecipare alla gestione del fondo; 

RITENUTO di procedere comunque alla individuazione dei criteri che disciplinino 
l’erogazione ai Comuni del contributo per il rimborso delle bollette non pagate dagli 
utenti in difficoltà economica;  

DATO ATTO che il presente provvedimento non comporta alcun impegno di spesa a 
carico dell’AATO Veronese; 

PRESO ATTO dei pareri resi, ai sensi dell’art. 49 del Decreto Legislativo 18 agosto 
2000, n. 267; 

VISTO il vigente statuto dell’AATO Veronese;  

ESPERITA la votazione in forma palese per alzata di mano, con voti unanimi 
favorevoli; 

DELIBERA 
Per le motivazioni riportate in premessa, che qui si intendono interamente riportate e 
facenti parte integrante, formale e sostanziale del presente provvedimento: 
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1. DI STABILIRE - in analogia ai criteri adottati dall’Autorità per l’energia elettrica e il 
gas per la assegnazione dei “bonus gas e bonus elettrico” per disagio economico -  
che i soggetti che potranno beneficiare del contributo del fondo di solidarietà 
sociale del servizio idrico integrato dovranno presentare i seguenti requisiti:  

a. clienti domestici con indicatore ISEE non superiore a 7.500 euro, ovvero 

b. famiglie numerose (con 4 o più figli a carico) con ISEE non superiore a 
20.000 euro.  

2. DI STABILIRE altresì che le richieste, da parte dei servizi sociali dei Comuni, di 
contributo per il pagamento delle bollette insolute dovranno pervenire all’AATO 
Veronese entro il 31 gennaio 2010.  

3. DI STABILIRE inoltre che, se la somma accantonata dai gestori per la costituzione 
del fondo di solidarietà non fosse sufficiente a coprire la somma complessiva 
richiesta dai Comuni per il rimborso delle bollette insolute, la somma a disposizione 
del fondo verrà ripartita tra i Comuni richiedenti in proporzione alle rispettive quote 
di partecipazione. 

4. DI STABILIRE infine che, nel caso in cui l’ammontare delle somme richieste per il 
rimborso delle bollette insolute non esaurisse l’intero fondo accantonato dai gestori 
per l’anno 2009, il Consiglio di Amministrazione dell’AATO Veronese potrà 
decidere di concedere il rimborso anche ai soggetti che ne abbiano fatto richiesta 
ma che superano i limiti ISEE fissati al punto 1. , ovvero di accantonare la somma 
rimanente per incrementare la corrispondente somma che costituirà il fondo per 
l’anno 2010.  

5. DI DARE MANDATO al Presidente dell’Autorità di inviare a tutti i Comuni  dell’ATO 
Veronese ed ai gestori del servizio idrico integrato un avviso contenente le 
disposizioni stabilite nel presente provvedimento.  

6. DI PUBBLICARE l’avviso di cui al precedente punto all’Albo pretorio dell’AATO 
Veronese, del Comune di Verona e della Provincia di Verona, sul sito internet 
dell’AATO Veronese e su quello delle società di gestione Acque Veronesi Scarl ed 
Azienda Gardesana Servizi SpA. 

7. DI DISPORRE che delle disposizioni contenute nel presente provvedimento ne 
venga altresì data notizia agli organi di stampa ed ai mezzi di comunicazione 
locale.  

8. DI DARE ATTO che il presente provvedimento non comporta alcun impegno di 
spesa a carico dell’AATO Veronese.  

9. DI DICHIARARE infine, per provvedere alla pubblicazione del suddetto Bando,  
con separata votazione espressa in forma unanime e palese, il presente 
provvedimento immediatamente esecutivo ai sensi dell’art. 134, comma 4, D.Lgs. 
18 agosto 2000, n. 267.  

 
Verona, lì 18 novembre 2009 
 

 
 IL DIRETTORE IL PRESIDENTE 
 f.to Dott. Ing. Luciano Franchini f.to Rag. Luigi Pisa 
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AATO VERONESE 
Autorità Ambito Territoriale Ottimale “Veronese” – Servizio idrico Integrato 

 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE  
Seduta n. 13 del 18 novembre 2009 

(art. 49 D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267) 

 

Oggetto: Fondo di solidarietà sociale. Provvedimenti. 
 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 
 

Vista la proposta di deliberazione in oggetto, il sottoscritto Responsabile del 

Servizio interessato esprime, ai sensi e per gli effetti dell’art. 49, comma 1, del D. 

Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, parere TECNICO favorevole. 

 

Verona, 18 novembre 2009 

 Servizio affari generali e legali 
 f.to Dott.ssa Ulyana Avola 

 

Visto:   Il Direttore  
 f.to Dott. Ing. Luciano Franchini 
 

 

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 
 

Vista la proposta di deliberazione in oggetto, il sottoscritto Responsabile di 

Ragioneria, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 49, comma 1, del D. Lgs. 18 agosto 

2000, n. 267, accerta la NON RILEVANZA, per il Bilancio dell’AATO Veronese, 

della proposta in esame. 

 

Verona, lì 18 novembre 2009 

 Il Direttore 
 f.to Dott. Ing. Luciano Franchini 
 

 

 


